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In Umbria preoccupazioni per una situazione sempre più grave 
' ' • — •• - • 

Il tabacco sta maturando ma... 
<* A. 

il gasolio continua a mancare 
Lo stesso ministro Marcora parla di « priorità dei rifornimenti agricoli » - Le manifesta
zioni promosse dalle amministrazioni comunali - Costituito un comitato di coordinamento 

PERUGIA — Il tabacco matura inesorabilmente, ma II gasolio necessario per essiccarlo non'si vede. La situazione si fa ' 
di giorno in giorno più pesante. Intanto mentre il presidente della Giunta Regionale sollecita il Governo ad intervenire, 
l'assessore Belardlnelli rilascia al GR 2 preoccupate intervl ste sulle gravità della situazione in Umbria e lo stesso mi
nistro Marcora parla di « priorità dei rjrornimenti agricoli di gasolio ». la protesta viene portata evanti da vere e pro
prie folle. Nei comuni della media ed alta valle del Tevere ed a Trevi le amministrazioni organizzano manifestazioni 

PESARO 

Infruttuoso 

incontro 

sindacati 

Montedison 
PESARO — Ennesima «fu
mata nera » per la Mon
tedison di Pesaro. Non è 
dunque servito pratica
mente a nulla l'incontro 
tenutosi l'altro giorno a 
Pesaro presso l'associazio
ne d. ?li industriali tra le 
organizzazioni sindacali e 
alcuni dirigenti dell'azien
da; l'unico aspetto non 
completamente negativo è 
dato dal fatto che l'incon
tro ha avuto finalmente 
luogo dopo mesi e mesi di 
rinvìi. 

I rappresentanti del con
siglio di fabbrica, quelli 
della FLM e della federa
zione provinciale CGIL-
CISL-UIL non cullavano 
certo l'illusione che l'in
contro di Pesaro potesse 
rivelarsi risolutivo della 
grave situazione in cui 
versa lo stabilimento di 
via Andrea Costa, ma le 
risultanze dell'incontro so
no state a tal punto nega
tive che i rappresentanti 
dei lavoratori hanno in
detto immediatamente un' 
ora di sciopero durante la 
quale si è discusso in as
semblea con operai ed im
piegati. 

Assai ferma la nota e-
messa sull'andamento del
la vertenza. Sotto il titolo 
« La Montedison alla de
riva», si denuncia come 
ancora una volta la dire
zione dell'azienda è ve
nuta meno all'impegno di 
presentare e illustrare un 
programma per il rilancio 
della fabbrica in modo da 
riportare le produzioni al
la competitività e ripristi
nare i livelli della occupa
zione. 

Le argomentazioni del 
sindacato sono circostan
ziate: la delegazione del
l'azienda ha riconfermato 
la ipotesi di costituzione1 

di una società autonoma 
(premessa evidente di uno 
« sganciamento » dalla fab
brica di Pesaro) senza al
cuna garanzia: ha rifiuta
to nuovamente la rich'e-
sta di assumere e qualifi
care manodopera: ha ne 
gato ogni prosoettiva di 
investimenti e di una ra
zionale utilizzazione dello 
stabilimento. 

Dal canto suo la rappre
sentanza sindacale ha ri
badito la richiesta di in
contri « con interlocutori 
credibili e con mandato 
negoziale e non con dele
gazioni composte da per
sone non più idonee ad af
frontare una situazione 
tanto delicata quanto di
sastrata ». 

Come si vede il sindaca
to mette in evidenza tutta 
la drammaticità della si
tuazione della Montedison 
di Pesaro, e nel contempo 
esprime la ferma volontà 
di promuovere ogni inizia
tiva possibile a livello sin
dacale politico e istituzio
nale per far uscire dalle 
secche la trattativa e con
seguire l'obiettivo di un 
effettivo rilancio della 
fabbrica. 

; pubbliche per la risoluzione del problema, i tabacchicultori 
ufficialmente esteso lo stato 
di agitazione a tutto il setto
re agricolo della regione. 

La « guerra per il gaso
lio » può dirsi insomma ini
ziata ed il suo quartier ge
nerale è costituito da un co
mitato di coordinamento che 
ieri presso l'ESAU è stato 
così organizzato: rappresen
tanti delle Confcooperative e 
della Lega promotrici del
l'iniziativa, le cooperative 
agricole interessate, la Col-
diretti. la federazione regio
nale degli agricoltori, in con
sorzi agrari di Perugia e 
Terni, la Confcoltivatori, la 
Fcdercoltivatori CISL. la Fe-
derbra-.cianti CGIL e la UI-
MEC-UIL. 

Lo scopo dichiarato del co
mitato è ovviamente quello di 
ottenere la garanzia dei ri
fornimenti di gasolio per la 
agricoltura e soprattutto la 
tabacchicoltura umbra (pe-
ralto maggiore produttrice ita
liana e della CEE di bright-
virginia). Il che tradotto in 
cifre equivale alla richiesta 
di una fornitura di circa 300 
mila quintali di gasolio per 
far fronte alle esigenze di 
tutto il periodo estivo, fino 
ad ottobre. 

Per il tabacco dove l'essic
cazione porta via un quintale 
di gasolio per ogni quintale di 
prodotto, le esigenze sono di 
circa 130-140.000 quintali, tan
to si pensa sarà la produzio
ne di quest'anno. In comples
so infatti, se si considerano 
cioè anche i produttori pri
vati. attualmente l'Umbria 
sunera agevolmente i 100.000 
quintali di prodotto. Il resto 
del gasolio dovrebbe servire 
per ulteriori lavorazioni e per 
altre necessità agricole. C'è 
il rischio infatti che la penu
ria di combustibile blocchi sui 
campi anche le macchine per 
la raccolta di altri prodotti 
(grano duro, ecc.). 
' Per quanto riguarda le ri
sposte ufficiali fin qui otte
nute l'assessore regionale Al
berto Provantim in una let
tera inviata alla Confcoopera
tive e alla Lega le sintetizza 
in breve: « Ho chiesto al mi
nistro Nicolazzi su vostra se
gnalazione — scrive Provanti-
ni — l'assicurazione per il 
rifornimento di gasolio alle 
cooperative tabacchicele per 
l'importanza che esse rappre
sentano per l'economia um
bra. ma va detto che a tut-
oggi malgrado ripetuti invi
ti non abbiamo ricevuto ri
sposta. 

Unici in Italia abbiamo pe
raltro esercitato la sola com
petenza delegata, con un at
to della giunta regionale, de
cidendo per la revoca delle 
concessioni qualora le com
pagnie petrolifere facciano 
venire meno i loro prodotti 
(nei pubblici esercizi, ndr) ». 
E qui si fermano i poteri del
la Regione perché in materia 
di < crisi energetica » le com
petenze sono tutte governa
tive. 

Sul « Che fare'? » il Comita
to Permanente di coordina
mento ha comunque idee pre
cise: ieri mattina una dele
gazione è già stata dal Pre
fetto di Perugia per solleci
tare un suo intervento pres
so il governo e annunciare Io 
stato di agitazione garanten

t i canto loro sono mobilitati e — notizia di ieri — è stato 

do che, al di là della tensio
ne. le manifestazioni si svol
geranno con il massimo or
dine. Lunedi mattina alle 9 
un'altra delegazione si in
contrerà con i parlamentari 
umbri e con i capi gruppo 
consiliari presso l'ESAU; 
sempre per lunedì è stata in
vitata la federazione unitaria 
sindacale a valutare l'oppor
tunità di una manifestazione 
regionale da tenersi all'inizio 
delle prossime settimane e pri
ma della riunione della com 
missio industria della Ca
mera. 

Anche il Consiglio Regionale 
verrà investito del problema. 
o meglio, la richiesta è che 
nella seduta di lunedì 23 lu
glio l'anaìisi della situazione 
degli approvvigionamenti di 
gasolio per l'agricoltura ven
ga discussa in aula. Il co
mitato ha deciso infine di 

« insistere con decisione — si 
legge in ' un comunicato — 
perché per affrontare la par
ticolare e grave situazione del
l'Umbria dovuta alla peculia
rità delle sue colture agrico
le specializzate, in partico
lare quella del tabacco, ven
ga quanto prima effettuato un 
incontro a Roma tra gover
no. Regione dell'Umbria e or
ganizzazioni agricole, al fine 
di ottenere assegnazioni anti
cipate e programmate e la 
continuità delle forniture nel
la quantità necessaria per la 
stagione agricola in corso ». 

Intanto nei campi già una 
parte della bassa foglia è inu
tilizzabile. Fino ad ora il 
danno è di lieve entità, ma 
il rischio cresce di giorno in 
giorno mentre le celle di es
siccazione aspettano solo il 
combustibile per entrare in 
funzione. 

Ad Ancona in attesa delVinibarco per Grecia e Jugoslavia 
i ' 

Il porto in «ostaggio» 
di migliaia di turisti 

L' attesa dei 
turisti per 
l'imbarco nel 
porto di An
cona 

Dopo l'aspra tensione che ha caratterizzato la vicenda contrattuale 

Alla Terni un'estate «calda » o «tiepida»? 
Assemblea dei delegati della provincia — Si sottolinea la portata politica della vertenza 

TERNI — Per la « Terni » si 
preannuncia una « estate cal
da » oppure, dopo l'aspra ten
sione che ha caratterizzato la 
vicenda contrattuale, si sta 
andando incontro ad un perio
do. seppure breve, di relativa 
calma? Entrambe le ipotesi. 
allo stato attuale, possono es
sere realistiche. - . 
' Agosto è per le acciaierie 
un « periodo morto »: gran 
parte del personale è in fe
rie e anche i problemi aperti 
vengono accantonati fino al
la ripresa del dopo ferrago
sto. Prima però bisognerà 
chiudere^ il capitolo relativo 
alla firma dei contratti. Ieri 
dell'accordo raggiunto hanno 
discusso i delegati metal
meccanici della provincia. 
che si sono riuniti nel salone 
Ancifap di Pentima. Il giu
dizio è stato unanimemente 
positivo. - Attilio Tamburini. 

relatore a nome della FLM 
provinciale, ha illustrato det
tagliatamente i contenuti. 

Negli interventi si è insi
stito sulla portata politica 
che la vertenza ha avuto. Per 
quanto riguarda la riduzione 
dell'orario di lavoro, sono in
teressate tutte le maggiori 
industrie della provincia: la 
« Terni », • la Terninoss, la 
ICROT. la Sit Stampaggio. 
la Sit-Siemens. la IRTET. 
forse anche la Bosco. . 

La settimana prossima si 
tengono alla « Terni » le as
semblee generali per la rati
fica dei contratti: la prima 
si terrà lunedì, un'altra è in 
programma per mercoledì. E' 
prevista la presenza di, un 
rappresentante nazionale del
la FLM. 

Le avvisaglie sono tutt'altro 
che confortanti. Il presidente 
della «Terni» Romolo Arena, in 

una sua dichiarazione che com
pare sull'ultimo numero del 
settimanale «Panorama» è pe
rentorio: « Se non mi risolvo
no questo problema — ha 
affermato Arena —. non mi 
resta che gettare la spugna ». 
Quando — ormai sono passati 
due anni — il neo eletto pre
sidente della « Terni » arrivò 
in città, era pieno di ottimi
smo: si disse convinto che 
l'industria ternana aveva, tut
to sommato, davanti a sé un 
futuro abbastanza roseo; che 
nell'arco di tre anni avrebbe 
portato a termine l'opera di 
risanamento finanziario, eli
minando i debiti. 

* Non mi saltate subito ad
dosso — disse nella sostanza. 
nella sua prima • conferenza 
stampa — lasciatemi tre an
ni e poi dite di me quello che 
volete ». Romolo Arena si è 
ora accorto di essere stato un 

«Opere pie»: al Beata Lucia di Narni 
retta giornaliera di 210 mila lire 

NARNI — E' bastato un rapido calcolo per 
rendersi conto che all'istituto per l'infan-

•zia abbandonata « Beata Lucia » di Narni 
si è ormai raggiunto l'assurdo: la retta gior
naliera per un bambino dovrebbe costare 
210 mila lire. Tale dovrebbe essere l'impor
to che gli enti pubblici, che ospitano i pro
pri assistiti presso l'istituto dovrebbero pa
gare, visto che la retta giornaliera viene 
calcolata dividendo le spese per il numero 
dei bambini presenti. Le spese di gestione 
sono ormai sproporzionate: poco meno di 
70 dipendenti devono badare a meno di 
dieci bambini. Il Comune di Nami ha d'ur
genza spedito un appello, sottoscritto da 
tutti i gruppi consiliari, alla giunta e ai 
Consiglio regionale per chiedere un loro 
intervento. L'istituto, nelle attuali condizio
ni, rischia la paralisi e i suoi dipendenti il 
licenziamento. 

Il «Beata Lucia» è una di quelle opere 
pie che attendono da tempo di essere sciol
te. Il governo ha finora tirato per le lunghe 
approvando una serie di decreti ministe
riali il cui tempo è scaduto prima che fos

sero convertiti in legge. Attraverso Io scio
glimento e il passaggio dei beni e delle 
competenze al Comune, il personale po
trebbe essere utilizzato in altra maniera, 
secondo una proposta che le due ammini
strazioni comunali di Narni e Amelia han
no già formulato. 

a La situazione economica finanziaria del 
"Beata Lucia" — scrive il Comune di Nar
ni alla Regione — è ormai cosi grave che 
richiede un intervento urgente e deciso. Si ' 
assiste oggi ad un paradosso: da un ' lato 
l'ente è sull'orlo del collasso - finanziario, 
mentre notevole quantità di personale vie
ne sottoutilizzato; dall'altro il trasferimen
to ai comuni, che potrebbero consentire sia 
un utilizzo più produttivo del personale che 
il riequilibrio della situazione economica, 
non può essere effettuato ». Si chiede perciò 
al Consiglio regionale, ai parlamentari um
bri, di promuovere un incontro con la Com
missione parlamentare Cassese, che dovreb
be esprimersi sullo scioglimento dell'opera 
pia. 

po' precipitoso e nella sua 
ultima dichiarazione ha al
lungato i tempi, annunciando 
che la « Terni » può far pa
reggiare il proprio bilancio, 
ma non prima del 1982. 

Le cifre oramai le conosco
no tutti: Io scorso anno la 
« Terni » ha perso, soltanto 
in questo settore. 37 miliardi 
e l'aggravio sul bilancio com
plessivo sta diventando inso
stenibile. 

In fabbrica circola una vo
ce: la « Terni » dovrebbe ri
durre circa 300 posti di lavo
ro nel comparto delle lavora
zioni speciali, spostando al
trove gli operai. La direzione 
dovrebbe discuterne alla fine 
del mese in sede Finsider. Le 
preoccupazioni sono ' quindi 
forti. Se ne sono fatti inter
preti i parlamentari umbri 
(Bartolini. Ciuffini. Proietti. 

'Scaramucci.^ Ottaviani. Vinci-
grossi. Valori. Manca. Mara-
valle. Micheli. Radi, De Poi. 
De Carolis. Spitella) che han
no incontrato l'amministrato
re delegato della e Terni » in
gegner Arnaldo Mancinelli. 
accompagnato dallo staff di
rigenziale. 

Al termine è stato esteso 
un breve comunicato stampa 
nel quale si dice: « I Parla
mentari umbri si riuniranno 
nei prossimi giorni per valuta
re i risultati dell'incontro e 
per definire tempi e modi di 
una comune iniziativa parla
mentare volta a favorire una 
positiva soluzione dei proble
mi della " Terni " . -
*v Hanno inoltre concordato di 
sollecitare un incontro con le 
organizzazioni sindacali pro
vinciali CGIL-CTSL-UIL e con 
il consiglio di fabbrica per 
una verifica dello stato delle 
prospettive della 'Terni" si
derurgica ». 

g. e. p. 

Boldrini 
all'incontro 

dei partigiani 
garibaldini 
di Pesaro 

PESARO — I partigiani del
la Brigata Garibaldina «Bru
no Lugli » di Pesaro si riu
niranno domani, per ricor
dare il sacrificio dei com
pagni caduti, per ritrovarsi 
assieme ai giovani e alle po
polazioni ad un appuntamen
to che si ripete immancabil
mente ogni anno. La locali
tà prescelta per domani (la 
partenza è fissata per le 16 
dalla Casa del Popolo di Vil
la Fastiggi) è Fontecorniale 
di Montefelcino, teatro di due 
scontri a fuoco con i nazisti. 
Il discorso ufficiale della ma
nifestazione sarà tenuto da 
Arrigo Boldrini, medaglia d' 
oro della Resistenza. 
' « Anche questa occasione — 

sj legge nell'invito distribuito 
dai partigiani della Brigata 
" Bruno Lugli " — vuole esse
re una ulteriore testimonian
za della solidarietà che ha u-
nito, anche nella nostra pro
vincia, i partigiani e le po
polazioni nel 194345 contro i 
tedeschi invasori e i repub
blichini venduti allo stranie
ro. Per gli ideali di libertà, 
democrazia e giustizia socia
le abbiamo combattuto e 
lottato insieme, uniformando, 
poi, il nostro costume di vita 
in questi trentacinque anni ». 

L'invito dei partigiani del
la « Bruno Lugli » a parte
cipare all'incontro di Fon
tecorniale di Montefelcino è 
rivolto a tutti i partiti deli' 
arco costituzionale, ai giova
ni, alle donne, ai lavoratori. 
a tutti i democratici e an
tifascisti. Le adesioni già per
venute al Comitato promo
tore (l'incaricato è Renato 
Pezzolesi, tei. 0721/53143) so
no numerose e significative. 

Conferenza stampa degli amici della giovane handicappata morta qualche giorno fa ad Ancona 

Stefania era una ragazza che voleva vivere 
Respinte le basse insinuazioni e lo squallido scandalismo del Resto del Carlino — Una lettera aperta firmata da oltre duecentottanta persone — Viveva 
nella abitazione di Ezio Saracena, un sacerdote sospeso « a divinis » nel 1974 perché contrario all'abolizione del divorzio — Ma che c'entra la droga? 

ANCONA — Una ragazza di « * Hanno convocato una confe- 1 
venticinque anni, costretta \ renza stampa per presentare j 
alla immobilità fin da quando \ una lettera aperta firmata da 
aveva quattro anni, per col- j oltre 280 persone (gente di j 
pa di una malattia progres- Passatempo. Ancona. Castel 
siva che i tecnici chiamano fidardo, Osimo, Fermo. Offa 
« degenerazione spmale spa
stica ». è morta qualche gior
no fa al reparto rianimazio
ne dell'ospedale di Ancona. 
Si chiamava Anna. Stefania 

gna. Recanati. Macerata. Fal
conara, • Filottrano, perlopiù 
lavoratori, giovani, medici. 
ma anche un teologo, consi
glieri regionali come Massimo 

- Ma la dose eccessiva di dro
ga è una « libera » interpre
tazione ael giornalista, men
tre glt « strani medicinali » 
altro non sarebbero che me
dicamenti omeopatici, ovvero 
ricacati da sostanze naturali 
e non chimiche. Alla confe
renza, la stampa è sotto ac
cusa: mCome vi permettete 
di insufflare notizie che non 

Siclari, viveva nella stessa \ Todisco e la compagna Ama- I corrispondono al vero? ». Ce 
abitazione di Ezio Saraceni. 
sacerdote di Passatempo di 
Osimo. sospeso a dirints nel 
14, perche faceva la campa
gna elettorale per il divorzio. 

Stefania era una ragazza 
che co/era vivere, che ha sem
pre combattuto contro la e-
marginazione e le ingiustizie 
di questa società. Glt amici 
della giovane si sono decisi a 
ristabilii e la verità sulla sua 
vita e sulla sua morte, specie 
dopo che il « Resto del Carli 

dei: e ancora giovani delle | rabbia. tensione, vola anche 
comunità di base, docenti u 
nirersitarit. 

Stefania non era nf foco-
melica, né drogata, sostengo
no i suoi amici. Ma la dro
ga che cosa c'entra? Ebbene, 
ecco il titolo del « Resto del 

qualche msnlto pesante. 
« Il Resto del Carlino » ave

va scritto anche che i aue 
ai->evano suDlto un processo 

cronaca troppo spesso — as
surdamente — si dimentica. 

Ezio e Stefania non trova
vano un lavoro. Ranno fatto 
anche gli accattoni, sono an
dati a raccogliere la carta. 
Per Saraceni (candidatosi al
le elezioni nella lista di *Nuo-
va Sinistra ») dopo la guerra 
con le gerarchie ecclesiastiche, 
la via di un mestiere e di una 
esistenza accettabile sembra
vano precluse. Idem per la 
giovane Stefania, uscita per 
sua scelta all'età di venti an
ni, dopo una degenza di die-

| all'incontro con una comuni- j un muro di indifferenza e di 
| là di affetti: appunto Ezio • sottovalutazione — dice Clou-

Saraceni e i suoi amici. Sa- ', dia, una donna che ha assi-
racenl (che non ha voluto fir- j stito Stefania —. Noi solìevia-

no n. neinn*erto Marche, ha | strati velia casa di Stefania 
spiegato ì fatti « a suo modo ». i Siclari ». 

non c'è mai stato, anche se 
Saraceni ha ammesso che il 

Carlino » del 13 luglio scor- j periodo difficile per lo soprav-
so: « Muore forse per una do- ! vivenza che stavano passando, 
se eccessiva di droga la gio- i li aveva indotti a'portar via 
vane amica di un ex sacerdo- j dalla Stando di Senigallia 
te osimano ». E il giorno do- alcuni capi di vestiario e 
pò: « Strani medicinali seque- | cose da mangiare. E arrivia 

ci anni, dalla clinica Anna 
per furto. Il processo invece ' Longo (oggi Villa Fulvia) di 

Roma. Via dal calvario delle 
cliniche, per provocare a ge
stirsi in prima persona la vi-

mo cosi alla vita vissuta, quel- \ 
la che m qualche pezzo di 1 

ta, con altre amiche. Vita du
ra, con sole settantamila li
re di' pensione pet invalidità 
civile. 

Una storia drammatica co
me tante altre, di sacrifici e 
di tentativi affannosi, fino 

mare ta lettera aperta), un 
po' tirato per la rabbia e la 
commozione, racconta che la 
malattia di Stefania si an
dava aggravando. Da circa 
tre mesi accusava disturbi 
sempre più frequenti. Il 5 lu
glio scorso, caduta in uno sta
to di torpore e di assopimen
to, viene ricoverata all'ospe
dale di Osimo. E" accertato a 
questo punto che cominciano 
gli interrogativi e i dubbi. 

L'ospedale non è attrezzato, 
non ha una sala di rianima
zione. Gli amici chiedono che 
Stefania sia spostata ad An
cona. Saraceni e gli altri, ai-
rincontro stampa, formulano 
un preciso atto di accusa ver
so Totpedale di Osimo, che 
non avrebbe fatto quanto do
veva. 

«Ci trova mimo di fronte a 

mo dei dubbi seri sulle vere 
cause della morte della no
stra amica*. Sembra che vo
gliano arrivare alla Procura 
della Repubblica, con un e-
sposto. , »*-. . ". * ,- . 

A Osimo Stefania si aggra
va. non parla quasi più. ri
conosce appena gli amici. Lu
nedì 9 luglio viene trasferita 
ad Ancona, al reparto di ria
nimazione. Mercoledì il suo 
cuore cessa di battere. L'at
to di morte dice testualmen
te: ti Coma metabolico». 
- Ma la droga che c'entra, 
allora? Si san trovate tracce 
di stupefacenti nel sangue 
della rugane, ma gli umici 
assicurano che Stefania non 
ha mai fatto uso di sostanze ' una risposta. 
stupefacenti, aggiungono piut
tosto che ad Osimo le era 

stala iniettata una dose di 
Talvin, un forte calmante. I 
fatti dunque sono questi. Poi 
ci sono anche gli interroga
tori della polizia e detta Ma
gistratura: chiedono insisten
temente a Saraceni notizie 
sulla questione della droga. 

Il sacerdote continua a ne
gare. « Stefania ed io abbia
mo sempre lottato contro la 
aroga — comi risponde ad una 
domanda dei giornalisti — e 
mi sono persino sentito dire 
dal magistrato che sarei sta
to io ad obbUgarla a pren
derla ». 

Qual è Ut verità vera sul
la morte della giovane? Per
ché su un fatto di cronacu 
così tragico e complesso, ci 
si permette di fare uno scan
dalismo di bassa lega?. Ecco 
interrogativi che attendono 

I. mi. 

Impennata gigante del traffico 
Tir, auto e pullman si contendono 

i centimetri nel porto sempre più stretto 
C'è voluta tutta la capacità 
e la pazienza del personale 

per reggere all'ondata estiva 

ANCONA — Nel porto dorico 
continua il grande andirivie
ni del turismo internazionale: 
dal 1. al 15 luglio nello scalo 
anconetano sono passati cir
ca 30 mila passeggeri (20 mi
la in partenza, dieci mila in 
arrivo). Un colossale via vai 
che ha bisogno di organizza
zione. di servizi utili, insomma 
di una città disposta ad ac
coglierli, seppure per poche 
ore. Ancona ce l'ha messa 
tutta, ma il porto troppo spes
so sballa. Tra i TIR. le auto. 
i bus e i pullman che vengono 
da ogni parte dell'Europa, gli 
spazi sono contesi a metri 
quadrati. 

I traghetti hanno sbarcato 
più di 3.000 macchine in quin
dici giorni, mentre sono più 
di cinque mila gli automezzi 
che sono entrati nelle pance 
delle navi, diretti in 'Grecia, 
Jugoslavia, Turchia. Israele. 
« Il traffico ha subito in lu
glio una impennata gigante — 
dicono alla Polmare — e per 
agosto, fino al 15, c'è il gran
de turno degli italiani ». Dopo 
Ferragosto, c'è il rientro. In
somma. un mese e mezzo buo
no ancora, prima che passi la 
emergenza. 

Stando alle cifre, il grosso 
dei turisti stranieri va in Gre
cia. Intere famiglie con tan
to di automezzo. Ma c'è o no. 
questa crisi energetica? Un 
ragazzo tedesco capisce poco 
l'italiano, ma la parola crisi 
risveglia il suo interesse. « Ja. 
crande crisi ». e ride. Ma lui 
il marco lo cambia bene, per 
questo sorride. 

Le strimpellate 
di chitarra 

Una corsa Ancona - Pireo co
sta una media di 500 mila li
re ad una famiglia di quat

tro persone che voglia viag
giare con un minimo di con
fort e con un'auto di media 
cilindrata. Se vuole arrivare 
fino ad Haifa. deve metter 
sopra alle 500 altrettanti bi
gliettoni. Più tranquilla, per 
le tasche, la traversata fino 
ai porti jugoslavi: un salto a 
Zara, costa 25 mila lire • a 
persona ed una trentina per 
la macchina: la cifra globale 
raddoppia, per arrivare fino 
a Dubrovnik. 

I giovani sono al solito nu
merosi: tende, sacchi a pelo. 
una dormita scomoda con re
lativa strimpellata di chitarra 
dentro le orecchie disponibili 
del vicino. E' di rigore il pon
te della nave, e non solo per 
motivi economici. Lì si fa un 
bel po' di amicizie. E poi non 
conta più niente il fascino del
la crociera in grande stile. 
né il cambio d'abito che qual
cuno esige ancora, sotto co
perta. Per fortuna i fissati 
dello stile sono rimasti in po
chi. Si viaggia per il gusto di 
cose nuove, di facce diverse. 
non per il lustro fatuo di un 
momento. 

I tedeschi sono la maggio
ranza: padroni indiscussi del
le belle coste italiane, come 
delle isole dell'Egeo. Sono tan
ti e superorganizzati. come al 
solito. Ma ci sono anche i fran
cesi (sono i nuovi turisti di 
queste parti), gli olandesi, i 
belgi, n mese di giugno in
vece, ere il momento degli 
svizzeri e degli austriaci. Po
chi gli inglesi, ma indistingui
bili. Occhialetti (chissà perché 
tutti occhialuti), pochi sorri
si. affatto chiassosi. Stanno 

insieme dandosi spesso la ma
no. scambiano poche parole. 
Vi fermate poche ore, ad An
cona? Un accenno per dire si. 
dicono il nome della loro no
ve, una piroetta e se ne vanno. 
Più in là c'è un gruppo di 
tedeschi praticamente fameli
ci: panini, birra e un sacco 
di confusione. Vanno in Tur
chia, Istanbul:* viaggeranno 
sulla « Truva » che parte da 
Ancona ogni quindici giorni. 
Tocca Spalato. l'Egeo e poi 
arriva a destinazione. 

Le difficoltà 
non mancano 

Nel porto ci si fa in quat
tro per rendere accettabile il 
soggiorno di questa enorme 
massa di ospiti quotidiani. 
Bar, ristoranti e uffici lavo
rano a ritmo serrato. Turni 
anche, perché l'affluenza è 
tale che si lavora ventiquat
tro ore su ventiquattro. An
cona, dicevamo, si sta attrez
zando. Ogni estate sarà un 
po' meglio. Adesso ancora le 
difficoltà non mancano. Il fat
to è che accanto al boom tu
ristico. il porto ha conosciu
to una stagione straordinaria 
anche per le attività commer
ciali. Ùnico forse nell'Adria
tico. lo scalo dorico ha visto 
triplicare i movimento sbar
co - imbarco delle merci. 

Ma i TIR che trasportano 
i containers di Merzerio non 
si raccapezzano più molto, in 
mezzo a questa folla vocian
te di vacanzieri. La sistema
zione attuale del porto è prov
visoria. Presto gli spazi saran
no più numerosi e meglio di
visi. Intanto ci sono i soldi 
per cominciare il primo tratto 
per l'asse attrezzato, una 
struttura sopraelevata, a me
tà fra il presente ed il futu
ro. che alleggerirà tutto il 
traffico merci in uscita ed in 
entrata. Ci sono sei miliardi 
e mezzo stanziati dal Comune 
e dalla Provincia (cinque solo 
il Comune).. Per l'immediato. 
si è pensato di distinguere in 
spazi diversi i traffici dei tu
risti e delle attività commer
ciali. Per la sosta dei grossi 
autoarticolati si stanno com
prando le aree alla zona Ba
raccala. già dotata di servizi. 

E per i turisti che stanno 
fermi cinque ore sotto il sole 
in attesa del traghetto? C'è 
un bisogno estremo di servizi, 
di strutture adatte ad accoglie
re una fiumana di gente, nei 
mesi di luglio e agosto. 

L'ondata 
estiva 

Il porto di Ancona sta len
tamente trasformandosi. D'al
tro canto, non era nato per 
ricevere e smistare decine di 
migliaia di turisti che fan
no rotta verso la Grecia ed 
il Medio Oriente. Per il mo
mento si adatta, la piglia al
legramente. Ma ci vuole tutta 
la pazienza e la capacità del 
personale di terra e di mare. 
per i. igere questa ondata 
estiva. Olandesi, tedeschi e 
francesi non si lamentano. An
che se si arrabbiano, i por
tuali non li capiscono. Forse 
per il mese prossimo, quando 
tra il via vai delle nazionali
tà ttroveremo più italiani, bi
sognerà mettere nel conto 
qualche parolaccia in più. 

Leila Marioli 
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